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COMUNICATO STAMPA






     Firenze, 27 aprile 2015

MOB G.A.E.

Mobilità internazionale come chiave di crescita professionale, autonomia e occupabilitá

Una prima analisi dei risultati della ricerca internazionale
Muoversi fa bene! Lo confermano i risultati del progetto di ricerca a livello europeo che ha raccolto oltre 2.500 testimonianze da tutta Europa. 
Il progetto, cofinanziato dalla Commissione Europea, ha coinvolto 14 paesi, 18 organizzazioni internazionali con l'obiettivo di valutare a distanza di tempo l'impatto che le esperienze di mobilità internazionale hanno avuto sui giovani cittadini Europei che vi hanno preso parte, trasversalmente ai vari programmi. 

La ricerca e le storie di mobilità sono state raccolte in un blog e verranno presentate in un grande Flash Mob in tutte le più grandi città europee!
A Firenze l’appuntamento è il giorno 9 maggio:

· Ore 10.00 – 12.00  Piazza Santa Maria Novella: Flash Mob per la mobilità! Canto dell’Inno alla Gioia e raccolta storie di mobilità con la partecipazione dei ragazzi delle scuole del territorio

· Ore 15.00 – 17.00 Palazzo Medici Riccardi: tavola rotonda con gli esperti, all'interno del Festival dell'Europa, in cui verranno presentati i risultati della ricerca internazionale
“L’obiettivo della ricerca era indagare a distanza di tempo che traccia potesse aver lasciato nelle giovani generazioni l'esperienza della mobilità internazionale, non solo dal punto di vista della consapevolezza come cittadini europei o del senso di appartenenza all'Europa, ma soprattutto rispetto ai cambiamenti di vita, alla crescita personale e professionale, allo sviluppo di quelle competenze che migliorano l’occupabilità”, racconta Silvia Volpi, di Accademia Europea Firenze, coordinatore del progetto.
I programmi e le iniziative europee sono uno strumento particolarmente utile per promuovere una maggiore occupazione. 
L'ampia letteratura che documenta l'importanza di un'esperienza di mobilità transnazionale nel quadro delle politiche europee sottolinea che questa rappresenta un'occasione concreta di educazione alla cittadinanza e di apprendimento, quanto a senso di iniziativa e imprenditorialità, capacità di comunicazione, nuova professionalità, dialogo interculturale. 

Le competenze linguistiche spiccano come uno degli elementi chiave del percorso formativo. Il desiderio di migliorare la conoscenza di una lingua straniera è la motivazione più importante per impegnarsi in un progetto di mobilità. 
Il progetto di ricerca MOB G.A.E. si è proposto di valorizzare le storie di successo, le buone pratiche tra i progetti, i cambiamenti positivi tra gli ex partecipanti, le storie delle aziende che, in qualità di promotori, all'interno e all'esterno del consorzio (imprese, istituzioni pubbliche, ONG) sono interessate a migliorare la qualità del loro lavoro, per offrire agli stakeholders uno strumento utile di analisi per definire il contesto di intervento per le politiche attive del lavoro.

La ricerca conferma chiaramente che la mobilità genera per la grande maggioranza dei partecipanti una prospettiva più sfumata sulla diversità culturale, le relazioni interculturali e gli affari europei. 
Nella maggior parte dei casi, questo si traduce in un aumento delle competenze interculturali e un senso di appartenenza a un'Europa unita. In molti casi i giovani coinvolti si rendono conto di quanto rimanga ancora da fare per assicurare che l'identità europea sia realmente basata sul rispetto dei diritti umani e valori di reciproca solidarietà, integrati pienamente nelle nostre società. 

Qui si delineano i tre profili, le tre tipologie di partecipanti che si caratterizzano per  aggregati abbastanza omogenei nelle risposte:
1. L’Euro-Entusiasta, innamorato dell'Europa e delle sue diversità, non perde occasione per apprezzarne le particolarità in tutte le sue sfumature, passando da una borsa di studio all'altra, in ogni città d'Europa si sente a casa;

2. L’Euro-Pessimista, pur avendo apprezzato l'esperienza di aver trascorso un periodo formativo all'estero, non si illude che la realtà possa cambiare facilmente, è sfiduciato, è molto critico verso le istituzioni e la politica, è un cittadino informato, ma che non si lascia coinvolgere;

3. Il cittadino del villaggio globale, che non vede più confini ma un sola umanità a cui sente di appartenere e dunque non circoscrive i suoi interessi e la sua sensibilità al vecchio continente, che non  considera il centro del mondo, ma soltanto uno degli attori, sottolineando l'interdipendenza mondiale e la solidarietà internazionale.

La ricerca, in effetti, giunge in un momento decisivo della storia d'Europa, in un periodo in cui le istituzioni europee sono considerate negativamente dall'opinione pubblica, come mai prima:  da un lato essa riferisce di un atteggiamento positivo verso l'Europa, come progetto ideale, e dall'altro lato una riflessione critica circa dell'Unione Europea e il suo funzionamento. 
Viene messo in evidenza non tanto la sua lontananza dai cittadini, quanto piuttosto una distanza tra i principi di riferimento e la loro attuazione pratica, la capacità di interpretare e affrontare i cambiamenti  della società.  Vi è quindi un problema di percezione e un problema di sostanza, che deve essere analizzati distintamente, perché è in questo spazio che cresce il senso di cittadinanza europea, di pari passo con il processo di costruzione dell'identità culturale e della narrazione che se fa. 
Per conoscere e approfondire i risultati della ricerca, ed ascoltare dalla voce dei partecipanti le loro esperienze vissute grazie a programmi di mobilità in Europa, vi aspettiamo Sabato 9 maggio a Firenze:

· Flash Mob per la mobilità! Ore 10.00, piazza Santa Maria Novella

· Presentazione dei risultati di ricerca – Ore 15.00, Sala Pistelli (Palazzo Medici Riccardi)
Per ulteriori informazioni sul progetto, consultare:

Sito web : http://www.mobgae.eu
Facebook : https://www.facebook.com/mobilitygae
Twitter : https://twitter.com/MOBGAE 

Persona di contatto:

Silvia Volpi

volpi@aefonline.eu 
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